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Cap. 4° 
1976 : I3PRK ed il terremoto del Friuli

 
6 maggio 1976 – ore 21.06 
 
E’ l’ora che lascerà un segno indelebile nella mia vita. 
Da quel momento qualsiasi sussulto o vibrazione mi 
riporterà al terremoto e questa data diventerà la data di 
riferimento per tutti gli avvenimenti successivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa era una foto del 1971 dove si vede una casa 
dietro la mia ed il vecchio borgo di Aveacco, con la 
chiesetta, dall’altra parte della strada.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una veduta più ampia del vecchio borgo e la “stazione 
ferroviaria”, al cui posto sorge oggi il magazzino della 
Provincia. Di tutte le costruzioni che appaiono qui, è 
rimasta in piedi solo la mia casa, che era l’unica nuova.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ancora il borgo di Aveacco, con Mels sullo sfondo, 
visti dall’antenna nel febbraio 1976. 

 
 
 
E queste sono state scattate dalla stessa posizione 
prima e dopo l’evento sismico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vista dall’antenna verso nord, prima del terremoto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stessa vista, dopo il terremoto. Curioso notare che al 
mio vicino era crollata subito la casa ma non il fienile! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella stessa direzione della foto a sinistra, con il borgo 
di Aveacco, ormai quasi disabitato e sostituito da due 
baracche provvisorie. Mels è coperta dalla vegetazione, 
ma non spuntano più il campanile e la vecchia torre. 
Nella pagina seguente, una delle ultime immagini della 
chiesetta vista al tramonto dal mio giardino, con mio 
figlio Stefano che gioca con Cicetta. 
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Sopra, a primavera 1976 e qui sotto a primavera 1977 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’attività radio  
 
Fu intensissima già dal 
primo giorno, (grazie 
ad un generatore di 
corrente prestatomi da 
Piero Fantoni, I3AOS) 
con una fitta rete di 
comunicazioni per le 
comunità friulane in 
Italia (sugli 80 metri di 
giorno) e nel mondo 
(Australia, Nord America 
e Sud America sui 20 m. 
di notte). Tutte le linee 
telefoniche erano 
saltate ed i cellulari non 

esistevano ancora! 
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I riconoscimenti arrivarono subito dalle autorità locali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per circolare nelle zone terremotate era necessaria una 
autorizzazione della Prefettura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il seguente è un articolo su “La Prealpina” di Varese 
del 20/5/1976, a firma di un giornalista che faceva 
parte delle numerose squadre di soccorso in Friuli, che 
ben descrive la mia attività ed il nostro stato d’animo. 
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Ringraziamenti arrivarono dai Fogolars Furlans 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Finita l’emergenza, vennero organizzati diversi 
collegamenti con i Fogolar Furlans di Buenos Aires e 
di Toronto  con gli 
interventi del Prof. 
Ottavio Valerio, 
Presidente dell’Ente 
Friuli nel Mondo. 
 
 
 
 
 
 
 
Di grande efficacia fu il collegamento diretto con la 
trasmissione televisiva “Telethon” in Canada per la 
raccolta di fondi . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parallelamente alla mia richiesta al Ministero PT, erano 
stati fatti altri passi influenti  presso la FCC americana 
per  ottenere l’autorizzazione permanente a questo tipo 
di traffici con gli USA.  
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Ci furono riconoscimenti da diverse associazioni di 
radioamatori per la risonanza che aveva avuto questo 
tipo di attività presso le autorità e l’opinione pubblica . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Certamente il più apprezzato fu il “Diploma per 
Pubblico Servizio” rilasciatomi dall’A.R.R.L. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mentre più concreto fu il premio assegnatomi a Berna, 
unitamente ad Italo I3CQX,  dove eravamo stati invitati 
per la consegna.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tuttavia, nonostante i marenghi d’oro ricevuti, questa 
premiazione mi aveva lasciato con l’amaro in bocca 
per il tentativo di  coinvolgermi in una promozione 
commerciale non concordata e non gradita. 
 



 30 

 
 
Trattavasi, a mia 
insaputa, di una 
operazione commerciale 
della Zodiac, casa 
produttrice di 
apparecchi per CB, 
 ben organizzata in 
collaborazione con il 
Consolato italiano e 
gli opportuni 
comunicati stampa. 
 
Qui a lato la 
notizia arrivata 
anche al 
Messaggero Veneto 
 
E sotto quella su 
un giornale svizzero 
di lingua tedesca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mels e la mia casa natale 
 
Concludo con alcune immagini di Mels, il mio paese 
natale, a poco più di un chilometro di distanza, dove 
avevo vissuto fino a pochi anni prima. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Via della Libertà: a sinistra, la casa dove sono cresciuto 
e sulla quale c’erano ancora i paletti di sostegno della 
mia prima antenna. Le camere sono già completamente 
distrutte, il resto verrà abbattuto successivamente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Via delle Libertà vista dalla piazza con le macerie della 
casa  e del bar Petrozzi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quello che restava della chiesa e del campanile. La 
vecchia “torate” sul colle invece è scomparsa, rasa al 
suolo. 


